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“Le Comunità Ecclesiali di Base 

esigenza della Chiesa del Terzo Millennio”

Resp.  Tu hai fatto il nostro cuore per Te

            e il nostro cuore non ha pace se non riposa in Te.

            Tu ci hai fatto per la luce e verità

             ed è soltanto là tutta la nostra vita   

Salmo 133
E’ veramente una cosa bella, 

che dà gioia, vivere in comunità.

E’ un’esperienza che arricchisce la persona.

Stimola l’intelligenza ponendo interrogativi

che impegnano ad approfondire le cose.

Costringe ad essere veri quando si parla,

ad essere coerenti nelle scelte importanti

e nella semplice vita di ogni giorno.

E’ uno stile di vita che cambia 

e valorizza anche i rapporti con gli altri;

trasmette una qualità nuova d’incontro.

Vivere in comunità è vivere un’esperienza di Dio,

dare un segno di lui che è comunione.

Vivere in comunità è un dono che ha 

la sua radice in lui, Trinità d’amore per l’uomo.

Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Spirito benefico, amante degli uomini, che tutto puoi e tutto sorvegli.

Vieni, Tu che ti lasci trovare da coloro che ti cercano.

Vieni, tesoro inesauribile che acquisti l’amicizia di Dio.

Vieni, Consigliere del bene che rinnovi ogni cosa.

Vieni, Tu che insegni la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza.

Vieni, Spirito che sai cosa è gradito agli occhi di Dio

          e che cosa è conforme ai suoi comandamenti.

Vieni, Spirito di sapienza e di intelligenza, di consiglio e di fortezza.

Vieni, Spirito di conoscenza, di pietà e di timor di Dio.

Vieni, tu che convinci il mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio.

Vieni, Spirito che fai conoscere l’avvenire.

Vieni, Tu che diffondi l’amore nei nostri cuori.

Vieni, Spirito che ci rendi capaci di controllo di noi stessi.

Vieni, Spirito che doni la fede.

Vieni, Spirito, e facci proclamare: “Abbà”, Padre

MOMENTO DELL’ASCOLTO

Dal Libro del profeta Isaia 52,1-2.6-7
Svegliati, Gerusalemme. Apri gli occhi! 

Riprendi  il tuo vigore, Sion, città santa, indossa gli abiti più belli. 

Gli stranieri, gli impuri non metteranno  piede fra le tue mura. 

Scuotiti, Gerusalemme, e togliti la polvere di dosso.

Alzati, riprendi il tuo posto, Sion prigioniera, 

sciogli le tue catene che ti stringono il collo...

Dice Dio, il Signore: “Presto il mio popolo saprà che io sono il Signore

e che io stesso avevo detto: Eccomi!”.

Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene,

che annunziano la pace, la felicità e la salvezza!

Egli dice a Gerusalemme: “Il tuo Dio regna!”. 
Parola di Dio
Salmo 125  Resp. Svegliati, svegliati, Sion, 

metti le vesti più belle.

Scuoti la polvere alzati!

Canta Gerusalemme!

Quando il Signore ci ha fatto incontrare 

avviandoci su un cammino di liberazione,

ci è sembrato di vivere un sogno irrealizzabile. 

Il nostro cuore si è riempito di gioia,

le nostre labbra di preghiera riconoscente.

Gli amici hanno costatato con noi:

“Dio vi ha fatto un grande dono!”.

Si, è proprio un dono stupendo

quello che Dio ci sta ancora facendo.

E’ una gioia indescrivibile.

Continua, Signore, a suscitare,

come ondate di fiume in piena,

uomini che cercano liberazione

pagandone il prezzo di riscatto.

Chi accetta la fatica di seminare,

di coltivare la sua vita all’amore,

suda su terra arida 

e il suo andare è lento e incurvato.

Ma il ritorno è a passo di danza,

il raccolto una festa di gioia

che da gusto e pienezza alla vita.

Lettera di San Paolo ai Corinti (1 Cor 12, 12-27)
Come il corpo pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra... Se l’orecchio dicesse: “Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo”, non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l’udito? Se fosse tutto udito, dove l’odorato?... Non può l’occhio dire alla mano: “Non ho bisogno di te”; né la testa ai piedi: “Non ho bisogno di voi”... Dio ha composto il corpo conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi  se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte”.

Parola di Dio

Signore, tu che hai lasciato in mezzo a noi il tuo corpo

perché, alimentandoci a questa fonte,

potessimo diventare il prolungamento della tua presenza nella storia,

rendici davvero il tuo corpo per coloro che ci stanno accanto.

Fa’ che possiamo scoprire la bellezza

della comunione e della complementarità tra noi.

Insegnaci a scoprirci tutti necessari gli uni agli altri,

come le membra del nostro corpo.

E fa’ che la nostra parrocchia

possa diventare segno e strumento di comunione per tutti,

scuola di comunità, 

palestra dove allenarci alla sintonia e all’amore,

seguendo te, nostro modello e guida.

Amen.

Dal Vangelo di Matteo (5, 13-16)
In quel tempo Gesù disse: Voi siete il sale della terra ; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato ? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo ; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

Considerazioni:
La Chiesa non è una entità astratta o un'istituzione gerarchica. E' la comunità di coloro che credono in Cristo;  nelle nostre  città  la Chiesa  si rende visibile e vicina alla gente attraverso  le parrocchie, specie quando esse si articolano in piccole comunità decentrate nel territorio parrocchiale; purtroppo spesso si attribuisce alla parrocchia solo un compito di tipo spirituale e sacramentale. 

Essa  in   questo  caso  non  dovrebbe occuparsi della vita della gente che abita nel suo territorio, ma    

dovrebbe occuparsi solo del culto che si celebra nell'edificio sacro.

   Invece la Chiesa non deve nascondersi nel "tempio", chiudendovisi dentro, né deve confondersi con il mondo, perdendo il suo "sapore", la sua specifica funzione. Ma deve essere presente nella realtà sociale, camminare per le strade della gente, entrare nelle sue case, e trasformare evangelicamente il mondo con la sua presenza.

Situazione:
Oggi  bisogna superare l’anonimato e la scristianizzazione presente nelle parrocchie italiane in genere e nella propria in particolare; la vocazione della parrocchia a divenire sempre più “comunità”, e non “massa”, testimonianza di carità e non organizzazione efficientista, per essere credibile all’interno del territorio in cui è chiamata ad operare.

SYMBOL 59 \f "Wingdings" \s 10 La Chiesa da San Paolo è paragonata al corpo umano, l’immagine più bella per esprimere l’unità, l’armonia, la complementarità e la interdipendenza tra funzioni diverse. 

SYMBOL 59 \f "Wingdings" \s 10 La Chiesa per San Paolo non è un corpo qualunque, ma il prolungamento del corpo di Cristo nella storia. Per questo è chiamata ad essere segno e strumento di comunione per tutto il genere umano.

SYMBOL 59 \f "Wingdings" \s 10 La parrocchia deve diventare per tutti il luogo dove fare esperienza di comunità e di comunione.

Cosa sono le CEB:

Sono piccole comunità disseminate nelle varie zone del territorio parrocchiale;

- hanno la finalità di dare alla parrocchia il volto della comunità, per favorire la conoscenza reciproca e la partecipazione di tutti;

- hanno la funzione di aiutare ciascuno a scoprire Cristo,  conoscere la sua Parola, divenire membri vivi della Chiesa;

- hanno il compito di stare vicino alla gente che abita nello stesso territorio, di conoscerne i bisogni, di cercare insieme delle soluzioni.

Preghiera finale

Signore, aiutaci ad incarnare la nostra fede

nella nostra vita quotidiana.

Fa' che le nostre parrocchie

imparino a cambiare il loro stile di vita

per essere "presenti" nel territorio dove tu le hai inviate

come te, che ti sei fatto in tutto simile all'uomo

per raggiungerlo, amarlo e salvarlo.

Fa' che le nostre parrocchie diventino 

luce che non si nasconde

ma che rischiara le tenebre dell'egoismo

e della chiusura nel privato

che caratterizzano la nostra epoca ;

sale che dà sapore alla vita dei nostri quartieri

e che riempia di senso

la convivenza umana della nostra città.

Amen.

Omelia
Testimonianze degli animatori  CEB sull’esperienza che portano avanti alla luce della partecipazione al Convegno di S.Flavia “Centri di Ascolto sì, ma verso dove?”

